[image: image1.wmf]12 marzo 2000
Domenica

«In capite Quadragesimae»

benedizione e imposizione delle ceneri

Introduzione

La Chiesa, nostra madre,

ci ha chiamati e raccolti

per metterci in cammino verso

la Pasqua del Signore

dell'anno 2000,

che celebreremo il 23 aprile prossimo.

«Ritornate a me con tutto il cuore»,

ripeteremo fra poco.

È il nostro cuore

che il Signore vuole,

per cambiarlo,

renderlo capace di accogliere

l'amicizia e il perdono.

In questa celebrazione il nostro capo si chinerà

per accogliere l’invito

all'alleanza e alla misericordia di Dio;

per bocca della Chiesa risuonerà per noi così:

«Convertiti e credi nel Vangelo».

La nostra risposta sarà una sola, implorante e decisa.

Il nostro nome verrà così scritto nel libro dei figli di Dio

in cammino verso la Pasqua del suo Unigenito Figlio.

Entriamo nel Sacro Rito cantando,

mentre esprimiamo

la nostra gratitudine al Signore

per il suo invito.

canto d’inizio

- L'ultima sera trascorsa coi suoi,

  prima di andare a morire per noi,

  egli giurò che neppure la morte

  ora ci avrebbe divisi da lui.

- Poi lo vedemmo in ginocchio tra noi,

  che ci pregava di amare così:

  con l'umiltà di chi vuole servire,

  nella memoria del gesto di lui.

- E noi a chiederci, tristi, perché

  ci ripeteva sereno che, ormai,

  egli doveva lasciarsi tradire

  e poi andare a morire da solo.


Ora ti chiedo umilmente, mio Dio,


di perdonare il mio cuore insicuro:


dammi la forza di accogliere ancora


la tua parola, il tuo gesto di amore.

- Dopo aver detto, nell'ultimo addio,

  di non avere paura per lui

  fu trascinato davanti al giudizio

  - fino alla morte - nel nome di Dio!

- E lo vedemmo - lontani da lui -

  dire per l'ultima volta: «Mio Dio!»

  e nel silenzio ci siamo lasciati,

  ed avevamo paura per noi.

- E poi a chiederci, tristi, perché

  s'era lasciato morire così,

  senza colpire la mano dell'uomo

  che aveva avuto paura di Dio.

- Quando poi venne di nuovo tra noi,

  in quel momento soltanto, con lui,

  noi comprendemmo che forza di Dio

  è solo quella che dona la vita. 


Ora ti chiedo umilmente, mio Dio,


di perdonare il mio cuore insicuro:


dammi la forza di accogliere ancora


la tua parola, il tuo gesto di amore.

saluto

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.

Amen.

Ai santi, a coloro che credono in Cristo Gesù:

grazia a voi e pace

da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo.

Benedetto nei secoli il Signore.

orazione

Preghiamo                                    (pausa di preghiera silenziosa)

Donaci, o Padre misericordioso, di accogliere questi santi giorni di Quaresima con disponibilità di figli e di prepararci alla grazia della Pasqua con le opere dell’amore. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

accoglienza della parola di dio 

       (cfr Salmo 33,12.2.3)
R.
Venite, figli, ascoltatemi:


  v'insegnerò il timore del Signore.

V. I
Benedirò il Signore in ogni tempo,


  sulla mia bocca sempre la sua lode.


Venite, figli, ascoltatemi:


  v'insegnerò il timore del Signore.

V. II
Io mi glorio del Signore,


  ascoltino gli umili e si rallegrino.


Venite, figli, ascoltatemi:


  v'insegnerò il timore del Signore.

V. III
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo.


Ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.


  Venite!


Venite, figli, ascoltatemi:


  v'insegnerò il timore del Signore.

ascolto della parola di dio

    Dal vangelo secondo Luca                      (15,11-20)

   11 Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. 12 Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. 13 Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. 14 Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 15 Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. 16 Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. 17 Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! 18 Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; 19 non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. 20 Partì e si incamminò verso suo padre.

salmodia

Cantico                                             (Gioele 2,12-13.15-17a)

Ritornate al Signore vostro Dio
Ecco ora il momento favorevole,

Ecco ora il giorno della salvezza!

(2 Corinzi 6,2b)

Ant.

Ritornate a me *



  con tutto il cuore.

= Ritornate a me con tutto il cuore, †
    con digiuni, con pianti e lamenti». *
    Laceratevi il cuore e non le vesti,

- ritornate al Signore vostro Dio, *

    perché egli è misericordioso e benigno,

- tardo all'ira e ricco di benevolenza *
    e si impietosisce riguardo alla sventura.

= Suonate la tromba in Sion, †
    proclamate un digiuno, *

    convocate un'adunanza solenne.

- Radunate il popolo, indite un'assemblea,*
    chiamate i vecchi,

- riunite i fanciulli, *

    i bambini lattanti;

- esca lo sposo dalla sua camera *
    e la sposa dal suo talamo.

= Tra il vestibolo e l'altare piangano †
    i sacerdoti, ministri del Signore, e dicano: *

    «Perdona, Signore, al tuo popolo».

  [Gloria]

Ant.

Ritornate a me *



  con tutto il cuore.

orazione

Ti rendiamo grazie, o Dio, perché, nell’obbedienza del cuore al tuo insegnamento, liberati dal peccato, siamo diventati servi della giustizia. In Cristo nostro Signore.

Amen.

omelia

benedizione delle ceneri

Raccogliamoci, fratelli carissimi, in umile preghiera davanti a Dio nostro Padre perché faccia scendere su di noi la sua benedizione e accolga l'atto penitenziale che stiamo per compiere.

(pausa di preghiera silenziosa)

Padre buono e santo, ascolta la nostra voce: un tempo ti sei mosso a pietà degli abitanti di Ninive che, cosparsi di cenere, invocavano da te misericordia; guarda adesso l'umiltà del nostro rito: benedi​ci  questa cenere che ci poniamo sul capo fiduciosi nella tua clemenza ed esercita su noi la tua azione santificatrice perché tutti i credenti, con questo gesto di penitenza, ottengano la grazia della conversione interiore e il perdono dei loro peccati. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

IMPOSIZIONE DELLE CENERI

Convertitevi e credete al Vangelo.

CANTO


- Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera,


  del mio giorno sei la brace.


  Ecco, già rosseggia di bellezza eterna


  questo giorno che si spegne.


  Se con te, come vuoi, l'anima riscaldo,


  sono nella pace.


- Tu sei fresca nube che ristori a sera,


  del mio giorno sei rugiada.


  Ecco, già rinasce di freschezza eterna


  questo giorno che sfiorisce.


  Se con te, come vuoi, cerco la sorgente,


  sono nella pace.


- Tu sei l'orizzonte che s'allarga a sera,


  del mio giorno sei dimora.


  Ecco, già riposa in ampiezza eterna


  questo giorno che si chiude.


  Se con te, come vuoi, m'avvicino a casa,


  sono nella pace.


- Tu sei voce amica che mi parla a sera,


  del mio giorno sei conforto.


  Ecco, già risuona d'allegrezza eterna


  questo giorno che ammutisce.


  Se con te, come vuoi, cerco la Parola,


  sono nella pace.


- Tu sei sposo ardente che ritorni a sera,


  del mio giorno sei l'abbraccio.


  Ecco, già esulta di ebbrezza eterna


  questo giorno che sospira.


  Se con te, come vuoi, mi consumo amando,


  sono nella pace.

ACCLAMAZIONI A CRISTO SIGNORE

A Gesù,

Parola eterna e viva del Padre

che apre il nostro cuore ai suoi insegnamenti,

cantiamo la lode.

Tu, che ai poveri e ai perseguitati

doni la gioia del regno dei cieli, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Tu, che agli afflitti offri consolazione,

ai miti l’eredità della terra, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Tu, che sazi con abbondanza

quanti hanno fame e sete della giustizia, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Tu, che ai misericordiosi

concedi di trovare misericordia, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Tu, che mostri il Padre ai puri di cuore

e gli operatori di pace chiami figli di Dio, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Tu, che ci chiami a rallegrarci e ad esultare

perché grande è la nostra ricompensa nei cieli, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

PREGHIERA al santo crocifisso
O Gesù crocifisso,

noi vogliamo contemplarti

con il cuore di Maria sotto la croce,

con il cuore delle donne sulla collina del Calvario,

nel desiderio di capire che cosa ci dicono

le tue braccia allargate.

Ci dicono, Gesù, che tu per primo

sei nell’abbraccio di amore del Padre,

nell’abbraccio di quell’amore gratuito,

purissimo, totale,

che è la tua certezza di vita per sempre

e che abbraccia l’umanità intera.

Ci dicono di allargare

gli spazi stretti della nostra vita,

delle nostre case, della nostra società,

della nostra terra

per aprirli a tutti coloro

che sono nel bisogno e nella solitudine.

Fa’ che, guardandoti, noi comprendiamo

che la Bellezza del tuo Amore crocifisso

è rivelazione del cuore del Padre che ci ama e ci salva.

Ci dicono, infine, di annunciare al mondo

con la nostra vita di fede, di speranza e di carità,

questa Bellezza divina che salva

e che si offre come luce e forza

in ogni situazione del presente e del futuro.

BENEDIZIONE

CANTO AL TERMINE DELLA CELEBRAZIONE
                                                                  (cfr 1 Samuele 2,4.8-9)

- L'arco dei forti s'è spezzato,

  gli umili si vestono della tua forza.

  Grande è il nostro Dio!

Rit.
Non potrò tacere, mio Signore,


i benefici del tuo amore. (2 volte)

- Dio solleva il misero dal fango,

  libera il povero dall'ingiustizia.

  Grande è il nostro Dio!                                                    Rit.

- Dio tiene i cardini del mondo,

  veglia sui giusti, guida i loro passi.
  Grande è il nostro Dio!                                                    Rit.
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